
€ 27,00 (U)

1584.3
C. G

AVELLO
ALBERTO SARTORIS ATTRAVERSO GLI ELEM

ENTI DELL’ARCHITETTURA FUNZIONALE

Alberto Sartoris (1901-1998) architetto, teorico e critico dell’architettura italo-svizzero
pubblica, nell’aprile del 1932, il libro che lo ha reso celebre in tutto il mondo, Gli ele-
menti dell’architettura funzionale. Sintesi panoramica dell’architettura moderna, edito
da Ulrico Hoepli.
Destinato a diventare un classico della letteratura architettonica, il libro di Sartoris vie-
ne considerato dalla critica dell’epoca come un imprescindibile strumento di forma-
zione per intere generazioni di studiosi ed architetti, soprattutto grazie al potenziale
comunicativo offerto dalla struttura dell’apparato iconografico pubblicato. 
Il presente volume, oltre ad indagare la genesi che ha portato alla pubblicazione del-
l’opera di Sartoris, vuole comprendere il suo articolato processo di realizzazione ed
approfondire le vicende legate alle ragioni del suo successo attraverso gli effetti in ter-
mini di ricezione che Gli elementi, nelle sue tre edizioni, ha esercitato fra i lettori di tut-
to il mondo.
Incrociando fonti archivistiche inedite, questo volume vuole inoltre approfondire le at-
tività mirate all’affermazione della fama abilmente costruita da Sartoris nell’arco di
circa un trentennio e venutasi a creare a seguito della costruzione di una fitta rete di
contatti e di relazioni sociali. Attraverso la pubblicazione de Gli elementi, Sartoris ini-
zia a definire una specifica iconografia legata alla sua figura che lo accompagnerà
nel corso di tutta la sua carriera: con il suo libro, egli ha avuto infatti il merito di cri-
stallizzare la cultura architettonica dell’epoca, attraverso la diffusione mirata e capil-
lare a livello internazionale delle sue imprese editoriali.

Cinzia Gavello, architetto e dottore di ricerca in Storia dell’architettura e dell’urbani-
stica, è assegnista di ricerca in Storia dell’architettura presso il Dipartimento di Archi-
tettura e Design (DAD) del Politecnico di Torino. Storia e storiografia
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Collana diretta da Carlo Olmo (Politecnico di Torino) 

 

Comitato scientifico: Edoardo Piccoli (Politecnico di Torino, vicedi-

rettore); Denis Bocquet (Ensa Strasbourg); Dirk De Meyer (Ghent 

University); Concetta Lenza (Seconda Università degli Studi di Na-

poli); Paolo Scrivano (Xi'an Jiaotong - Liverpool University, Suzhou) 

 

La collana pubblica testi inediti e tratti da ricerche originali di storia 

dell'architettura e della città. Il primo obiettivo che si propone è in-

dagare professioni, committenze, processi decisionali, dibattiti teo-

rici, scelte economiche che danno forma a singoli edifici o a parti di 

città. Il secondo è di dare parola a studiosi formati, ma ancora gio-

vani, che non sempre trovano occasioni per ripensare, sotto forma 

di un testo compiuto e completo, il proprio itinerario di ricerca. I ma-

noscritti vengono presentati al Comitato scientifico, e accettati o re-

spinti in seguito a review da parte di almeno un membro interno e 

uno esterno al Comitato scientifico. 
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INTRODUZIONE

Le vicende legate alla pubblicazione della prima edizione de Gli 
elementi dell’architettura funzionale. Sintesi panoramica dell’architettura 
moderna1, opera di Alberto Sartoris2 pubblicata da Ulrico Hoepli 

nell’aprile del 1932, si collocano all’interno di quella che Enrico 

3 di imma-

-

4 dell’architetto italo-svizzero, sino ad ora inesplorato, 

rivela le ragioni che hanno condotto all’assunzione di tale vo-

anni intercorsi dal momento della sua morte, avvenuta l’8 marzo 

Gli elementi dell’architettura funzionale. Sintesi panoramica 
dell’architettura moderna Gli elementi

razionale attraverso l’organizzazione di mostre, eventi d’arte e, soprattutto, 

pubblicato da Sartoris nel 1932 e le sue due successive edizioni, hanno rivelato 

l’abilità del suo autore di selezionare e rendere note ad un vasto pubblico le 

Elementi dell’architettura funzionale. La critica di un 
maestro Alberto Sartoris e il ‘900, Gangemi, 

Sartoris a Carignano
di, 

1923-25, Macelleria di Monza e New York 1926-27 ed altre cose, Galleria Martano, 
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-

zioni celebrative5: nonostante questa fortuna critica, i cataloghi 

della sua vita e solo in rare circostanze si fondano sullo studio 

di fonti primarie: la seppur vasta letteratura prodotta sulla sua 

Gli elementi 
e su come questo libro abbia contribuito in maniera sostanziale 

immagini, quasi a crearsi una propria antologia6

ignorano del tutto i principi di ideazione e le scelte operative che 

un’impresa editoriale che ha avuto una diffusione capillare a li-

lo scopo primario di ricostruire vicende inedite volte alla com-

prensione e all’interpretazione dell’articolato processo di costru-

zione del volume che ha reso celebre Sartoris in tutto il mondo, 

oltre che di approfondire le attività mirate all’affermazione di 

una fama abilmente costruita da egli stesso nell’arco di circa un 

trentennio e venutasi a creare a seguito della costruzione di una 

7 della prima edi-

zione de Gli elementi -

Photography, Modern Architecture 
, 

Le monde d’Alberto Sartoris dans le miroir 

Functional architecture: the International 
Style, 1925-1940

Photographie et architecture moderne. La collection 
Alberto Sartoris, op. cit.
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di pubblicare un grande volume sull’architettura moderna, qui 

esplorate nel primo capitolo, rese note grazie allo spazio riserva-

togli all’interno delle principali riviste di settore dell’epoca, con-

scambio di immagini, e di informazioni, intrapreso da Sartoris 

con architetti e redazioni di riviste, oltre che i saggi e gli articoli 

pubblicati già a partire dal 1926: lo studio e il riordino cronologi-

tappe che hanno condotto alla preparazione del suo celebre vo-

Das Werk di Zurigo sono rivelatori di un’intensa attività di orga-

nizzatore di mostre e di eventi d’arte e di architettura, attività che 

continuerà ad arricchirsi incessantemente8: le sue amicizie con 

i più importanti protagonisti dell’architettura dell’epoca rappre-

sentano una ulteriore testimonianza del continuo e sempre atten-

to lavoro di ricerca e di selezione di quelle immagini che Sartoris 

reputa meritevoli di essere incluse all’interno della raccolta foto-

Gli elementi, denominata Sintesi panoramica dell’architettura 
moderna
costruzione della propria fama a livello mondiale incomincia in 

modo sistematico proprio a partire dal 1926, anno in cui egli fa il 

suo esordio all’interno della rivista svizzera con il suo personale 

che lo accompagnerà nel corso della sua lunga attività editoriale, 

Gli elementi, Sar-

collaudato all’infuori dell’Italia grazie al successo dei volumi, ad 
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esempio, di Walter Gropius del 19259, Ludwig Hilberseimer , 

11 e Jannes Gerhardus Wattjes12 del 1927, André 

Lurçat del 192913 14: Sartoris fa 

uso di un modello editoriale di rappresentazione e di diffusione 

dell’architettura già ampiamente utilizzato all’estero, dove il testo 

A differenza, ad esempio, di Architettura d’oggi di Marcello 

Piacentini15, 

16, o Costruzione razionale della casa 17, 

rapporto assai diverso tra testo e immagine, dando vita a quel-

18, ovvero una vastissima raccolta di illustrazioni re-

Inoltre, la fondazione di numerose riviste italiane e stranie-

re quali, ad esempio, Das Neue Frankfurt nel 1926, Domus e La 
casa bella nel 1928,  nel 1929 e L’Architecture 

-

dello editoriale lanciato in Italia da Sartoris, oltre che l’affermarsi 

di una nuova attitudine nel diffondere i principi alla base di una 

determinata maniera di fare architettura, attraverso un uso sa-

lettore di tutto il mondo un vero e proprio repertorio iconogra-

Gli elementi sono destinate ad occupare, per circa un trentennio, 

Internationale Architektur
Internationale neue Baukunst, Hoffmann, 

Bauen der neue Wohnbau
Moderne Architektuur

Architecture
Die Baukunst der neuesten Zeit

Architettura d’oggi

Costruzione razionale della casa
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un posto dominante all’interno del vasto panorama delle pub-

-

le appartenente alle caratteristiche collezioni editoriali della casa 

editrice milanese di Hoepli, il volume di Sartoris viene conside-

rato come una sorta di guida per gli innovatori della cosiddetta 

future generazioni di studiosi ed architetti19

La lettura critica delle recensioni alla prima edizione del libro 

sino ad oggi mai compilata e letta in relazione alla costruzione 

della fama di Sartoris, ha rivelato l’ampia diffusione e un non 

scontato consenso ricevuto dal volume all’epoca della sua pub-

Gli elementi viene considerato da numerosi recensori 

-

 ed ha il valore di 

21

22

Un classico della letteratura architettonica

Gli elementi di Sartoris presenta, all’interno del contesto editoriale 

-

-

palmente alla riconosciuta capacità dell’autore di esporre in ma-

niera chiara e sintetica i più complessi fenomeni dell’evoluzione 

dell’architettura del suo tempo, avvalendosi di uno straordinario 

Architettura
Ibidem

L’Ambrosiano
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-

letteratura23

e i mutamenti della pubblicazione del libro di Sartoris riscontrati 

relativo alle percentuali di vendita o al numero di edizioni pub-

-

bio che Gli elementi sia stato considerato un testo essenziale per 

24, grazie agli sforzi di propaganda 

svolti in primo luogo da Sartoris in accordo con la casa editrice 

ed era utilizzato come libro di testo per i corsi di storia dell’ar-

chitettura in diverse università italiane e straniere, consentendo 

modello nel mondo questo avrà anche un valore esemplare e 

potrà fungere da modello per intere generazioni di studiosi25

26 con un conseguente rin-

novamento delle idee e delle tendenze nell’ambito della cultura 

accompagnano l’intera produzione editoriale di Sartoris non può 

certamente essere risolta dando per scontata una pura trasparen-

Il testo di architettura pone il lettore-storico di fronte a que-

stioni di primaria importanza relative alla natura e alla caratte-

strumento fondamentale per studiosi della letteratura, ma anche 

Critica e critici
Alberto Sartoris, un architetto 

razionalista

Critica e critici, op. cit.
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testo per un’indagine di secondo livello, nella quale si intende 

consolidata la struttura del testo e che essa possa essere utilizzata 

con i lavori, ad esempio, di Giorgio Petrocchi con un’edizione 

di Ariosto, Petrarca e Leopardi apparse fra il 1937 e il 194727

numerose versioni macroscopicamente divergenti, riscritte dai 

rispettivi autori o rimaneggiate dagli editori per compiacere il gu-

l’edizione dei nostri scrittori da Dante al Manzoni del 1938 a cura di 

nella pubblicazione di edizioni critiche, ne costituiscono la base 

preparatoria per il lavoro che altri studiosi avrebbero svolto in 

-

-

nazioni, soprattutto in Francia con i lavori di Henri Quentin e 

Nou-
 e della Scuola di Ginevra, nella Svizzera francese, a 

proseguire l’indagine tematica del testo e dell’opera a sfondo 

-

-

stessa, trattata come un insieme organico e considerata come la 
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-

ma anche interrogandosi sulle condizioni della loro apparizio-

ne28

29 e che considerano la 

letteratura come stato della mente e atto esistenziale nella quale 

con le tracce lasciate dall’autore o dallo scrittore -

tico belga Poulet professa un approccio che richiede al lettore-

a dire per andare incontro all’autore attraverso la sua opera, in-

dell’ispirazione, di rivivere il progetto creativo, di ricostruire il 

-

plesso coerente e orientato31  – afferma Picard 

nel 1965 in 

-

32

-

smo russo, dallo strutturalismo francese e dal New Criticism ame-

-

Le ragioni del testo

et l’obstacle
I termini fondamentali della critica letteraria

, Jean-Jacques 
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intentional fallacy, ovvero illusione intenziona-

le33 -

za dell’autore, sono i lavori di Giacomo Debenedetti e Mario 

Lavagetto che utilizzano il paradigma indiziario per cogliere le 

intenzioni autoriali34

-

zioni critiche di qualsiasi genere, epoca e lingua, indipendente-

mente dalle condizioni in cui si trovano i testi che hanno per 

quello concesso dagli ambiti disciplinari precostituiti, abbrac-

-

tonica, ottenendo risultati trasversali di utilità comune per stu-

diosi impegnati su terreni cronologici, tematici e linguistici assai 

-

una nuova stagione di studi, incentrata sullo studio dei testi e 

degli scritti di architettura, delle idee alla base del pensiero pro-

Meritevoli di attenzione sono anche le ristampe anastatiche dei 

corredate da una introduzione storico-letteraria, un apparato cri-

tico o un commento, da parte dell’autore che ne ha curato la 

intercorrono fra un’edizione e l’altra non ledono la fondamentale 

caratteristica, che tutte le accomuna e che ne costituisce un re-

-

cabilità di tali criteri35

, 

I termini fondamentali della critica letteraria, op. cit.

Prassi Ecdotiche della Modernità 
Letteraria
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